
       INDICE                                                                           -                                                                                            
1.            INDUSTRIA 
                 Il settore manifatturiero nel IV trimestre 2003 
1.1            L'indagine: l'andamento economico dei comparti industriali 
1.2            L'indagine: le previsioni 
1.3            I grafici: l'andamento della produzione nei comparti industriali 
 
2.           AGRICOLTURA 
2.1 Il quadro provinciale 
2.2 I prodotti 
 
3.           COMMERCIO 
3.1 Il quadro provinciale 
3.2 I settori 
3.3 L'indagine: l'andamento economico nel settore commercio 
 
4.            EDILIZIA 
4.1 Il quadro provinciale 
4.2 Le previsioni 
 
5.            COMMERCIO ESTERO  
5.1 Import-export per Paesi (v. 2003.1) 
5.2 Import-export per prodotti (v. 2003.1) 
5.3 Import-export per prodotto-Paese (*)   
 
6.               MERCATO DEL LAVORO 
6.1 Assunzioni e licenziamenti 
6.1.1     Assunzioni e licenziamenti anno 2003 
6.2 Forze di lavoro immediatamente disponibili  
6.2.1     Forze di lavoro immediatamente disponibili anno 2003 
6.3 Consistenza degli occupati per settori di attività economica  (*) 
6.4 Ore autorizzate dalla Cassa Integrazione Guadagni 
6.4.1     Ore autorizzate dalla Cassa Integrazione Guadagni anno 2003 
6.5 Ore di lavoro perdute per scioperi 
6.6 Il costo del lavoro (*) 
 
7.                CREDITO (*) 
 
8.              TURISMO  
8.1 Consistenza delle strutture alberghiere e di ristorazione 
8.2 Il movimento turistico (v. 2003.2) 
8.3 Il movimento turistico suddiviso per paesi stranieri di origine (v. 2003.2) 
8.4 Il movimento turistico suddiviso per comuni (*) 

 
9. INDICATORI ECONOMICI 
9.1 Il P.I.L. provinciale: andamento e suddivisione per settore (*) 
9.2 La popolazione (v. 2003.2) 
9.3 I fallimenti 
9.4 Consistenza delle imprese attive per settori di attività economica 
9.4.1  Consistenza delle imprese artigiane attive per settori di attività economica 
9.5 I protesti 
(*)                  Non disponibile 
 
 
 
 



 
1. INDUSTRIA 

 
Il settore manifatturiero nel IV trimestre 2003 
 
 
Il quarto trimestre ha manifestato una leggera ripresa in alcuni indicatori, anche se, 
combinando la tradizionale crescita di fine anno con il trimestre di confronto, il terzo, 
i valori percentuali avrebbero potuto essere anche superiori. 
Sono indicativi di questo scarso entusiasmo i dati contraddittori relativi alle 
variazioni intervenute nella produzione e nel fatturato rispetto allo stesso periodo 
del 2002 (rispettivamente +1,51% e -0,19%). 
Continua anche in questo periodo la caduta del fatturato destinato all’estero, passato 
al 47,83% del fatturato totale, oltre quattro punti  percentuali in meno rispetto 
all’inizio del 2003. 
E’ praticamente rimasto invariato il periodo di lavoro garantito dal portafoglio 
ordini a 74 giorni mentre si è ridotta l’occupazione, molto probabilmente per la 
fuoriuscita dei lavoratori stagionali. 
L’analisi dei singoli comparti evidenzia come, a fronte di una situazione abbastanza 
positiva nella maggioranza dei settori, le calzature e l’abbigliamento facciano 
segnare valori negativi sia  per la produzione che per il fatturato. Mentre la carta-
stampa-editoria non recupera rispetto al terzo trimestre ma fa segnare notevoli 
incrementi rispetto al 2002, il comparto della gioielleria evidenzia un buon 
andamento in concomitanza con le vendite natalizie ma è ancora decisamente al di 
sotto dei valori di un anno fa.  
Il fatturato estero cresce nel settore del legno mentre diminuisce negli alimentari, 
nelle calzature, nella chimica e nella gioielleria. 
Da segnalare la riduzione dell’occupazione intervenuta negli alimentari e la ripresa 
degli ordini, sia dall’Italia che dall’estero, nel comparto delle calzature. 
Le previsioni degli imprenditori facenti parte del campione sono improntate ad un 
certo ottimismo se rivolte al semestre gennaio - giugno 2004 rispetto a quello appena 
trascorso. 
Oltre un terzo prevede infatti un aumento della produzione e della domanda, sia 
interna che estera; in generale, il rapporto tra ottimisti e pessimisti è di 2 a 1; prevede 
stazionarietà quasi il 60% degli intervistati. 
Il settore che manifesta maggiori aspettative negative è quello del legno, al contrario,  
sperano in una ripresa soprattutto gli alimentari, il tessile-abbigliamento, la carta 
ed il cemento. 
   
 
   

 
 



2. AGRICOLTURA 
 

2.1 Il quadro provinciale 
L’andamento climatico dell’ultimo trimestre del 2003, decisamente anomalo, è stato 
caratterizzato da temperature in linea con la media del periodo e da piogge che hanno 
pressoché interamente compensato la scarsità di precipitazioni registrata durante tutto 
il periodo precedente. La scarsità di precipitazioni durante i primi 9 mesi dell’anno è 
infatti stata compensata dal periodo autunnale, statisticamente il più piovoso 
dell’anno: conseguentemente la piovosità totale annua non si discosta sensibilmente 
dalla media. 
Tale andamento climatico ha parzialmente ostacolato i lavori autunnali, in quanto le 
abbondanti e frequenti piogge in molte zone della provincia, in particolar modo nelle 
aree collinari, non hanno permesso di effettuare le normali lavorazioni dei terreni e le 
conseguenti semine di cereali.   
 
2.2 I prodotti 
Frumento - Orzo 
Le semine, come detto poco sopra, hanno subito delle limitazioni legate 
all’andamento climatico. Tuttavia, la precocità di raccolta della coltura precedente, 
dovuta alla siccità, ha consentito in generale un anticipo delle operazioni colturali, 
per cui la riduzione di superficie seminata è stata assai contenuta. 
Barbabietola da zucchero 
La bietola ha risentito molto dell’andamento climatico. Nel mese di ottobre le 
raccolte sono state completate, evidenziando forti cali produttivi solo in parte 
compensati dall’aumento del prezzo. Verso la fine dell’anno ha preso avvio la 
preparazione della prossima campagna, con il rinnovo dei contratti di coltivazione in 
un clima di forte perplessità da parte dei produttori 
Mais 
Anche il mais ha risentito notevolmente dell’avverso andamento climatico, in 
maniera del tutto analoga alla bietola. Anche qui a compensazione parziale dei 
risultati produttivi si è registrato un aumento del prezzo, legato anche alla scarsa 
disponibilità di prodotto. 
Nei primi periodi dopo il raccolto sono stati riscontrati casi di presenza di aflatossine 
nel latte, la cui provenienza è stata attribuita anche ad un’errata essicazione della 
granella di mais che, associata alle elevate temperature dei mesi di agosto e 
settembre, ha favorito lo sviluppo di funghi del genere Aspergillus, responsabili della 
produzione di queste pericolose micotossine, in genere assai poco frequenti nei nostri 
ambienti. 
 



Pioppi 
L’accrescimento diametrale e ponderale sono stati penalizzati dalla siccità. A questa 
ridotta produttività si associa, ormai da tempo, un andamento di mercato 
caratterizzato da prezzi bassi e ridotta domanda. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3. COMMERCIO 
 
3.1 Il quadro provinciale 
 
Risultati complessivamente poco soddisfacenti, soprattutto nel commercio 
tradizionale e nei settori dei beni per la persona, nel corso del 4° trimestre. Positivi i 
valori fatti registrare dagli altri settori, in particolare quelli più tecnologici, la 
ristorazione e l’alimentare. Tutto sommato non deludenti le vendite natalizie, anche 
se non sufficienti a raddrizzare l’andamento complessivo del trimestre. 
Continua a crescere il comparto della grande distribuzione a scapito del commercio 
tradizionale: infatti, oltre il 70% degli intervistati  denuncia un aumento delle vendite 
rispetto ad un anno fa, a fronte di un 65% di piccoli operatori che dichiarano una 
diminuzione del proprio giro d’affari. 
Anche i prezzi confermano la crescita generalizzata ormai in atto da tempo: oltre 
l’80% delle imprese segnala un aumento ma, anche in questo caso, occorre fare delle 
distinzioni. Sembra infatti che i maggiori rialzi siano registrati nel commercio 
tradizionale, a fronte di una maggiore stazionarietà nella  grande distribuzione, e che 
siano comunque spalmati su tutti i settori, alimentari e non alimentari.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.2 I settori 
 
VARIAZIONI DELLE VENDITE AL DETTAGLIO NEL QUARTO TRIMESTRE 2003 
RISPETTO AL QUARTO TRIMESTRE 2002 
 
 
Abbigliamento tradizionale -1,3% Per il 55% degli esercenti 
   
Abbigliamento sportivo +0,8% 55% 
   
Calzature -1,2% 60% 
   
Borse e accessori +0,8% 60% 
   
Cinefotoottica +3,0% 70% 
   
Computer e hi-fi +4,0% 75% 
   
Tv ed elettrodomestici +3,0% 65% 
   
Oggettistica e gadget +2,1% 70% 
   
Mobili e arredamento +1,3% 55% 
   
Telefonia +4,0% 70% 
   
Fiori +1,7% 70% 
   
Libri e cartolibreria +2,3% 60% 
   
Giocattoli -1,3% 65% 
   
Ristorazione tradizionale -1,9% 65% 
   
Pizzerie +3,2% 70% 
   
Bar, birrerie, pub +2,8% 70% 
   
Ortofrutta +1,4% 65% 
   
Gastronomia varia +0,9% 65% 
   
Gioielli e preziosi -1,7% 55% 
   
Profumi e cosmesi +2,1% 65% 
   
Commercio su aree pubbliche -0,9% 60% 



 
4. EDILIZIA
 
4.1 Il quadro provinciale 
 
Nell’ultimo trimestre del 2003 la produzione del settore edile si è mantenuta sui 
livelli del precedente periodo. 
 
Nel comparto dei lavori pubblici l’attività è rimasta stabile grazie alle opere attuate 
dagli enti locali territoriali ed economici (come evidenziato in precedenti resoconti, 
sono numerosi nella nostra provincia, anche se di importo singolarmente spesso 
modesto, gli interventi parzialmente finanziati con i fondi strutturali della Unione 
Europea tramite i “Progetti integrati d’area”). 
Il mantenimento dei livelli produttivi è stato garantito anche dai lavori per la messa in 
sicurezza del territorio ed il ripristino delle infrastrutture danneggiate dagli eventi 
alluvionali (soprattutto nel casalese), dagli interventi per il recupero degli immobili 
danneggiati dal sisma della primavera scorsa e dai cantieri per la realizzazione del 
nuovo tratto della tangenziale di Alessandria. 
 
Per quanto riguarda il comparto dei lavori privati, si è consolidata la tendenza 
propria del recente passato con sofferenza in alcune zone e conferma dell’andamento 
positivo nelle aree storicamente forti. 
 
Nell’area di Alessandria persiste una congiuntura fiacca perché da qualche tempo 
non vengono avviati, se non nei quartieri a sud del concentrico, interventi di 
costruzione a destinazione residenziale di valenza strategica e gli interventi di 
recupero sono limitati ad opere di modesta entità, mentre continua la difficoltà del 
mercato per costruzioni di livello medio-alto. Anche l’attività per edifici destinati ad 
attività produttiva è risultata scarsa, essendo giunte quasi ad esaurimento le iniziative 
avviate nel recente passato. 
 
Nel territorio di Casale Monferrato la produzione relativa alla nuova edificazione ed 
al recupero ad uso abitativo di pregio ha confermato i buoni livelli raggiunti nei 
periodi precedenti grazie ad un mercato sempre vivace; numerosi anche gli interventi 
di recupero, di livello medio basso, nel centro storico della città capozona. 
Confermata, pure, la tendenza positiva dell’attività per edifici a destinazione 
produttiva.  
 
Anche nella zona di Novi Ligure si è consolidata la tendenza positiva, in atto da 
tempo, per ogni destinazione d’uso (residenziale, commerciale, produttivo), 
confermando il problema, ormai cronico, della difficoltà di reperire mano d’opera 
qualificata e specializzata. 
 



Nell’area di Acqui Terme l’attività è rimasta attestata sulle quote discrete conseguite 
nei precedenti periodi, seppure in presenza di un mercato che premia solo le offerte di 
tipo medio-alto e penalizza quelle di tipo medio-basso.  
 
Nel territorio di Ovada si è confermata la tendenza positiva emersa negli ultimi 
periodi, sia per interventi a destinazione residenziale che ad uso produttivo, ma 
soprattutto per quelli destinati ad edifici commerciali.  
 
Sempre stabile, su discreti livelli, la produzione nella zona di Tortona, in particolare 
per il settore dell’edilizia ad uso residenziale, in sintonia con il mercato che continua 
ad essere sufficientemente vivace. 
 
Ancora in leggero calo, rispetto ai livelli già poco soddisfacenti degli ultimi periodi, 
la produzione nell’area di Valenza, causa le difficoltà del settore orafo che influisce 
negativamente sul mercato immobiliare. 
 
 
4.2 Le previsioni  
 
Sempre molto caute le previsioni per i prossimi mesi, con riguardo al complesso 
dell’intero settore. 
 
Per i lavori pubblici, si esprimono forti timori che una consistente riduzione delle 
iniziative promosse dagli enti locali territoriali ed economici (a causa della continua 
riduzione delle possibilità di spesa delle amministrazioni dovuta alla riduzione dei 
trasferimenti finanziari disposta dal governo) non consenta più di confermare la 
produzione dei periodi precedenti che finora ha garantito la sopravvivenza del 
comparto. Sono, oltretutto, giunti a conclusione o sono in fase di completamento i 
numerosi interventi diffusi sul territorio provinciale, finanziati con i fondi strutturali 
europei, ed attivati attraverso il “Documento Unico di programmazione” o tramite 
“Progetti Integrati d’Area”. 
 
Un dato positivo è costituito dalla prosecuzione dei lavori della tangenziale di 
Alessandria e dal prossimo avvio delle opere per la realizzazione del 1° lotto della 
variante all’abitato di Strevi della Strada regionale 30 “di Valle Bormida”.  
 
Per quanto riguarda il comparto dei lavori privati, per l’area di Alessandria si 
potrebbe verificare un’inversione della tendenza, non proprio positiva, degli ultimi 
periodi, se si concretizzano alcune iniziative di carattere strategico, con destinazione 
mista residenziale-commerciale, da avviare nella zona ad est del centro cittadino; per 
contro, il mercato immobiliare per tipologie medio-alte continua ad essere in 
difficoltà, mentre è sempre più consistente la domanda per edilizia abitativa con 
finalità sociali. In esaurimento i nuovi interventi per uso produttivo per carenza di 
aree. 



 
Sempre positive le previsioni per il territorio di Casale Monferrato, dove è probabile 
il consolidamento del mercato dell’edilizia a destinazione abitativa, soprattutto per 
immobili di pregio sia di nuova costruzione che di recupero tra cui, in area centrale, 
due consistenti interventi di riqualificazione con destinazione mista residenziale-
commerciale; buone anche le prospettive per il settore dell’edificazione ad uso 
produttivo, nuove operazioni dovrebbero essere promosse dalle iniziative avviate 
dall’amministrazione per l’apprestamento di aree idonee. 
 
Confermate buone prospettive anche per la zona di Novi Ligure; in città, oltre alle 
consuete iniziative di nuova edificazione che regolarmente vengono avviate per tutte 
le tipologie costruttive è imminente l’avvio di un consistente intervento di recupero 
sul sedime dell’ex ILVA con destinazione mista residenziale-commerciale; da tener 
presenti, inoltre, gli interventi di risanamento e consolidamento degli edifici 
danneggiati dall’evento sismico della primavera scorsa. 
 
Le informazioni che giungono dall’area di Acqui Terme indicano invece un 
rallentamento dell’attività causa le difficoltà del mercato delle tipologie medio basse, 
mentre non dovrebbero esistere problemi per l’edilizia di pregio; interessanti 
prospettive anche per interventi misti pubblico-privati con finalità ricettive legati alla 
funzione termale. 
 
Previsioni discrete anche per la zona di Ovada dove dovrebbe confermarsi la 
tendenza positiva che si è palesata negli ultimi trimestri, sia per la destinazione 
commerciale che residenziale; un ruolo importante dovrebbe assumere anche la 
realizzazione di una nuova area per attività produttive parzialmente finanziata con i 
fondi strutturali della Comunità Europea. 
 
Per l’area di Tortona le prospettive si orientano verso un assestamento dell’attuale 
situazione che può essere considerata discreta; anche in questa zona un supporto 
all’attività dovrebbe derivare dagli interventi di risanamento degli edifici danneggiati 
dal terremoto. 
 
Infine, per la zona di Valenza le previsioni tendono al negativo sia per l’edilizia 
residenziale, causa le difficoltà del mercato, che per gli edifici a destinazione 
produttiva. 

 
 



ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE SETTORE MANIFATTURIERO 
(VALORE PRODUZIONE 1 Gennaio 2001 = 100)
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE SETTORE ALIMENTARE E BEVANDE 
(VALORE PRODUZIONE 1 Gennaio 2001 = 100)
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VALORE DELLA PRODUZIONE SETTORE TESSILE E  ABBIGLIAMENTO 
(VALORE  PRODUZIONE 1 Gennaio 2001 = 100)
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE SETTORE 
CALZATURE E PRODOTTI IN CUOIO E PELLE 

(VALORE DELLA PRODUZIONE 1 GENNAIO 2001 = 100)
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE SETTORE PRODOTTI CHIMICI E FIBRE 
SINTETICHE  (VALORE DELLA PRODUZIONE 1 Gennaio 2001 = 100)
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE SETTORE LEGNO E PRODOTTI IN LEGNO 
(VALORE PRODUZIONE 1 Gennaio 2001 = 100)
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IL SETTORE ALIMENTARI, TESSILE, CALZATURE, LEGNO, CARTA,
MANIFATTURIERO BEVANDE ABBIGLIAMENTO CUOIO, PRODOTTI STAMPA,

PELLE IN LEGNO EDITORIA
PRODUZIONE rispetto al III trimestre 2003 11,06% 9,44% 3,37% -6,01% 4,01% -4,26%
PRODUZIONE rispetto al IV trimeste 2002 1,51% -0,94% -6,73% -2,01% 0,39% 9,07%
FATTURATO rispetto al III trimestre 2003 23,34% 10,87% -7,39% -36,31% 3,81% -5,28%
FATTURATO rispetto al IV trimestre 2002 -0,19% 1,25% -8,13% -2,01% 2,18% 7,84%
FATTURATO ESTERO sul totale del IV trimestre 2003 47,83% 13,78% 26,99% 58,56% 29,48% 46,71%
NUOVI ORDINI ITALIA -0,55% 3,42% 2,25% 34,38% 2,73% 3,96%
NUOVI ORDINI ESTERO 1,28% -2,90% -1,57% 62,02% 7,10% =
PORTAFOGLIO ORDINI (giorni) 74 44 84 45 11 23
OCCUPAZIONE -3,06% -14,81% 0,16% = -0,16% -0,85%
COSTI MANO D'OPERA 0,19% 0,22% 0,24% = = =
COSTI MATERIE PRIME 1,58% 10,85% 1,50% = 2,60% =
ALTRI COSTI 0,10% 0,50% 0,10% = = 0,19%
COSTI TOTALI 1,14% 7,86% 0,66% = 1,04% 0,05%
PREZZI  ITALIA rispetto al III trimestre 2003 0,16% 1,35% = = = -0,14%
PREZZI ITALIA rispetto al IV trimestre 2002 0,95% 0,60% 1,85% 1,50% -0,90% -0,28%

CHIMICA, GOMMA, CEMENTO, METALLI, MACCHINE ED APPARECCHI GIOIELLERIA,
FIBRE PLASTICA MATERIALI PER PRODOTTI MECCANICI ED ARGENTERIA

SINTETICHE EDILIZIA IN METALLO ELETTRICI
PRODUZIONE rispetto al III trimestre 2003 3,56% -3,14% 8,18% 4,45% 7,29% 48,74%
PRODUZIONE rispetto al IV trimeste 2002 7,10% 8,31% 10,81% 3,54% 2,48% -8,52%
FATTURATO rispetto al III trimestre 2003 -1,00% 2,45% 6,63% 17,38% 38,54% 51,30%
FATTURATO rispetto al IV trimestre 2002 5,15% 4,55% 14,44% 14,39% -6,39% -9,21%
FATTURATO ESTERO sul totale del IV trimestre 2003 38,70% 31,91% 1,98% 35,32% 69,29% 61,37%
NUOVI ORDINI ITALIA -3,22% -1,62% 3,47% -3,15% -2,41% -2,79%
NUOVI ORDINI ESTERO 0,82% -1,62% = -6,25% 6,54% -4,25%
PORTAFOGLIO ORDINI (giorni) 63 59 49 127 95 35
OCCUPAZIONE 2,88% -4,81% -3,84% 0,87% -0,76% -2,31%
COSTI MANO D'OPERA 1,46% = 0,20% = 0,26% =
COSTI MATERIE PRIME 0,63% 0,12% -0,22% 1,05% 0,27% -0,01%
ALTRI COSTI 0,18% 0,02% -1,64% = 0,23% 0,06%
COSTI TOTALI 0,93% 0,18% = 0,42% 0,29% 0,02%
PREZZI  ITALIA rispetto al III trimestre 2003 0,53% = = 0,09% -0,06% =
PREZZI ITALIA rispetto al IV trimestre 2002 -0,27% 1,91% 3,84% 1,56% 0,72% 0,14%

Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio

1.1 L'INDAGINE: L'ANDAMENTO ECONOMICO DEI COMPARTI INDUSTRIALI



IL SETTORE ALIMENTARI, TESSILE, CALZATURE, LEGNO, CARTA,
MANIFATTURIERO BEVANDE ABBIGLIAMENTO CUOIO, PRODOTTI STAMPA,

PELLE IN LEGNO EDITORIA
AUMENTO 39% 40% 17% 60% 33%

STAZIONARIETA' 44% 40% 67% 20% 67%
DIMINUZIONE 17% 20% 16% 20% 100%

AUMENTO 15% 20% 17%
STAZIONARIETA' 72% 80% 83% 80% 100% 83%

DIMINUZIONE 13% 17% 20%
AUMENTO 34% 30% 33% 20% 17%

STAZIONARIETA' 49% 40% 67% 60% 83%
DIMINUZIONE 17% 30% 20% 100%

AUMENTO 32% 33% 67% 20% 50%
STAZIONARIETA' 52% 56% 33% 60% 50%

DIMINUZIONE 16% 11% 20% 100%
AUMENTO 21% 50% 33% 40%

STAZIONARIETA' 72% 50% 67% 20% 100% 100%
DIMINUZIONE 7% 40,0%

CHIMICA, GOMMA, CEMENTO, METALLI, MACCHINE ED APPARECCHI GIOIELLERIA,
FIBRE PLASTICA MATERIALI PER PRODOTTI MECCANICI ED ARGENTERIA

SINTETICHE EDILIZIA IN METALLO ELETTRICI
AUMENTO 50% 20% 50% 33% 46% 33%

STAZIONARIETA' 37,5% 80% 50% 50% 31% 34%
DIMINUZIONE 12,5% 17% 23% 33%

AUMENTO 12,5% 20% 33% 25% 15%
STAZIONARIETA' 75% 60% 67% 58% 62% 67%

DIMINUZIONE 12,5% 20% 17% 23% 33%
AUMENTO 25% 20% 50% 50% 39% 33%

STAZIONARIETA' 62,5% 60% 50% 33% 46% 34%
DIMINUZIONE 12,5% 20% 17% 15% 33%

AUMENTO 50% 20% 25,0% 41%
STAZIONARIETA' 25% 80% 50% 62,5% 50% 67%

DIMINUZIONE 25% 50% 12,5% 9% 33%
AUMENTO 25% 20% 17% 25% 8%

STAZIONARIETA' 62,5% 80% 83% 67% 84% 100%
DIMINUZIONE 12,5% 8% 8%

1.2 L'INDAGINE: LE PREVISIONI
Previsioni per il semestre Ottobre 2003 - Marzo 2004 rispetto al semestre precedente

PRODUZIONE 

OCCUPAZIONE

DOMANDA INTERNA

DOMANDA ESTERA

PREZZI

DOMANDA ESTERA

PREZZI

PRODUZIONE 

OCCUPAZIONE

DOMANDA INTERNA

Fonte: Elaborazione e indagine Camera di Commercio
N.B.: I valori percentuali rappresentano le frequenze delle risposte da parte delle aziende campione



Aumento Lieve aumento Lieve diminuzione Diminuzione
Tradizionale 8,3% 26,7% 41,7% 23,3%
Grande Distribuzione Organizzata 28,6% 42,9% 14,2% 14,3%
Alimentare 47,0% 41,2% 11,8%
Non alimentare 14,0% 22,0% 38% 26,0%
Misto
Totale 10,4% 28,4% 38,8% 22,4%

Aumento Lieve aumento Lieve diminuzione Diminuzione
Tradizionale 16,4% 67,3% 12,7% 3,0%
Grande Distribuzione Organizzata 85,7% 14,3%
Alimentare 6,3% 81,2% 12,5%
Non alimentare 17,4% 65,2% 13,0% 4,4%
Misto
Totale 14,5% 69,4% 12,9% 3,2%

Esuberanti Normali
Tradizionale 20,0% 69,1%
Grande Distribuzione Organizzata 100%
Alimentare 87,5%
Non alimentare 24,4% 66,7%
Misto
Totale 18,0% 72,1%

Aumento Stazionarietà
Tradizionale 10,2% 79,6%
Grande Distribuzione Organizzata 28,6% 57,1%
Alimentare 25,0% 68,8%
Non alimentare 7,5% 80,0%
Misto
Totale 12,5% 76,8%
1. Su un campione di 150  aziende 68 hanno risposto secondo la seguente distribuzione: commercio tradizionale (57), grande distribuzione organizzata (11)
alimentare (22), non alimentare (46) e misto (0)
2. I valori  percentuali  rappresentano le frequenze delle risposte da parte delle aziende campione.

Fonte: Elaborazione Unioncamere Piemonte

10,9%
Scarse

12,5%

10,7%

Diminuzione
10,2%
14,3%
6,3%

3.3 L'INDAGINE: L'ANDAMENTO ECONOMICO NEL SETTORE COMMERCIO

VARIAZIONE VOLUME DELLE VENDITE RISPETTO AL IV TRIMESTRE 2002

VARIAZIONE OCCUPAZIONE RISPETTO AL III TRIMESTRE 2003
9,8%

 IV trimestre 2003

VARIAZIONE PREZZI DI VENDITA RISPETTO AL IV TRIMESTRE 2002

GIACENZE DI MAGAZZINO

8,9%
12,5%



M F T M F T M F T M F T
Apprendisti 2 1 3 - 1 1 307 79 386 299 121 420 
Operai qual. 40 18 58 124 51 175 809 295 1.104 1.248 485 1.733 
Operai non qual. 238 111 349 217 114 331 942 202 1.144 1.113 313 1.426 
Impiegati 2 3 5 3 2 5 163 158 321 219 178 397 
TOTALE 282 133 415 344 168 512 2.221 734 2.955 2.879 1.097 3.976 

M F T M F T M F T M F T
Apprendisti 176 335 511 167 300 467 - - - - - - 
Operai qual. 2.117 1.722 3.839 1.634 1.276 2.910 5 19 24 1 10 11 
Operai non qual. 802 1.259 2.061 616 1.201 1.817 2 5 7 - 1 1 
Impiegati 539 880 1.419 505 703 1.208 - 6 6 - 1 1 

TOTALE 3.634 4.196 7.830 2.922 3.480 6.402 7 30 37 1 12 13 

M F T M F T
Apprendisti 485 415 900 466        422 888        
Operai qual. 2.971 2.054 5.025 3.007     1.822 4.829     
Operai non qual. 1.984 1.577 3.561 1.946     1.629 3.575     
Impiegati 704 1.047 1.751 727        884 1.611     
TOTALE 6.144 5.093 11.237 6.146 4.757 10.903 
N.B.:Tra le assunzioni non sono comprese quelle per "passaggi diretti ed immediati" (L300/70)

6.1 ASSUNZIONI E LICENZIAMENTI

IV TRIMESTRE 2003

Avviati Cessati
INDUSTRIA

Avviati Cessati
AGRICOLTURA

AMM. PUB. (Art.16 L.56/87)
Avviati Cessati Avviati Cessati

Cessati

Fonte: Provincia di Alessandria

ALTRE ATTIVITA'

TOTALE
Avviati

6. MERCATO DEL LAVORO



Settori Avviati Cessati
Agricoltura 2.372 953
Industria 12.103 13.855
Altre attività 30.992 21.744
Amministrazione Pubblica 135 111
Totale 45.602 36.663
Fonte: Provincia di Alessandria

6.1.1 ASSUNZIONI E LICENZIAMENTI

ANNO 2003

M F T M F T M F T
Disponibili   1° classe disoccupati 8.575 13.656 22.231 8.417 13.436 21.853 8.454 13.077 21.531
Disponibili   1° classe in cerca di I^ occupazione 1.534 4.063 5.597 1.497 3.994 5.491 1.457 3.844 5.301
Disponibili   2° classe 461 440 901 464 434 898 464 441 905
Indisponibili 3° classe 136 33 169 135 33 168 136 34 170
Indisponibili per altri motivi 123 86 209 119 85 204 120 81 201
TOTALE 10.829 18.278 29.107 10.632 17.982 28.614 10.631 17.477 28.108

Fonte: Provincia di Alessandria

al 31  Ottobre al 30 Novembre al 31 Dicembre

6.2 FORZE DI LAVORO IMMEDIATAMENTEDISPONIBILI (Ex iscritti alle liste di collocamento) IV trimestre 2003

CLASSI

Disponibili   1° classe:          lavoratori disoccupati o in cerca di prima occupazione, occupati a tempo parziale con orario
                                             non superiore a 20 ore settimanali e che aspirino ad una diversa occupazione.
Disponibili   2° classe:          lavoratori occupati che aspirino a diversa occupazione, esclusi quelli assegnati alla 1^ classe.
Indisponibili 3° classe:          titolari di trattamenti pensionistici di vecchiaia o di anzianità.
Indisponibili per altri motivi:  altri iscritti non disponibili ad essere avviati all'occupazione.



Gennaio 48.384
Febbraio 47.880
Marzo 47.432
Aprile 46.276
Maggio 45.097
Giugno 43.912
Luglio 38.492
Agosto 29.646
Settembre 29.375
Ottobre 29.107
Novembre 28.614
Dicembre 28.108
Fonte: Provincia di Alessandria

*Con l'attuazione della Legge Biagi non esistono più le liste di collocamento, ma semplici banche dati 
tenute dai Centri per l'Impiego con  iscrizione volontaria e facoltativa da parte di coloro che si 
dichiarano "immediatamente disponibili al lavoro.

Nel corso del 2003 è avvenuta la cancellazione di tutti gli iscritti alle vecchie liste di collocamento e la 
successiva reiscrizione volontaria esclusivamente da parte degli interessati.

6.2.1 FORZE DI LAVORO IMMEDIATAMENTE DISPONIBILI*

Anno 2003



Ordinaria Straordinaria Totale Ordinaria Straordinaria Totale Ordinaria Straordinaria Totale
Estrattive, elettriche e gas -                        -                    -                   -                       -                    -                  -                      -                  -                  
Legno e mobili -                        -                    -                   -                       -                    -                  -                      -                  -                  
Alimentari 575                       -                    575                  51                        -                    51                   119                     15.544             15.663             
Metallurgiche 2.370                    -                    2.370               2.060                   -                    2.060              680                     -                  680                 
Meccaniche 48.468                  -                    48.468             56.588                  8.024                64.612            104.577              -                  104.577           
Tessili -                        -                    -                   10.000                  -                    10.000            -                      -                  -                  
Abbigliamento e arredamento 2.000                    -                    2.000               808                      -                    808                 2.604                  -                  2.604              
Chimiche 22.132                  -                    22.132             36.496                  -                    36.496            96.266                -                  96.266             
Pelli e cuoio 13.502                  -                    13.502             6.200                   -                    6.200              14.538                40.560             55.098             
Lavorazione minerali -                        -                    -                   150                      -                    150                 168                     5.552              5.720              
Carta e poligrafiche 2.000                    -                    2.000               -                       -                    -                  1.660                  -                  1.660              
Costruzione e installazione impianti 3.000                    -                    3.000               7.526                   -                    7.526              1.133                  3.440              4.573              
Altre attività * -                        -                    -                   -                       -                    -                  -                      -                  -                  
Altre varie -                        20.800              20.800             -                       -                    -                  -                      -                  -                  
INDUSTRIA - totale 94.047                  20.800              114.847           119.879                8.024                127.903          221.745              65.096             286.841           
EDILIZIA - totale 24.243                  -                    24.243             5.470                   -                    5.470              6.771                  2.164              8.935              
TOTALE (industria+edilizia) 118.290                20.800              139.090           125.349                8.024                133.373          228.516              67.260             295.776           

Fonte: I.N.P.S.- Alessandria

6.4 ORE AUTORIZZATE DALLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (C.I.G.) IV trimestre 2003

*Attività agricole, tabacchicoltura, trasporti e comunicazioni

Ottobre Novembre Dicembre



Estrattive, elettriche e gas 22.216
Legno e mobili 17.968
Alimentari 39.585
Metallurgiche 12.124
Meccaniche 803.116
Tessili 24.125
Abbigliamento e arredamento 24.778
Chimiche 415.735
Pelli e cuoio 202.964
Lavorazione minerali 11.351
Carta e poligrafiche 10.805
Costruzione e installazione impianti 40.781
Altre attività * 876
Altre varie 21.280
INDUSTRIA - totale 1.647.704
EDILIZIA - totale 294.620
TOTALE (industria+edilizia) 1.942.324

*Attività agricole, tabacchicoltura, trasporti e comunicazioni
Fonte: I.N.P.S.- Alessandria

6.4.1 ORE AUTORIZZATE DALLA C.I.G.  ANNO 2003



MESI ANNO 2003 ANNO 2002

GENNAIO -                                         15.120                               

FEBBRAIO 400                                    4.480                                 

MARZO -                                         72                                      

APRILE -                                         128                                    

MAGGIO 56                                      928                                    

GIUGNO -                                         900                                    

LUGLIO -                                         920                                    

AGOSTO -                                         -                                         

SETTEMBRE -                                         1.840                                 

OTTOBRE 312                                    22.058                               

NOVEMBRE 920                                    -                                         

DICEMBRE 3.680                                 1.840                                 

TOTALE 5.368 48.286

6.5 ORE DI LAVORO PERDUTE PER SCIOPERI

Fonte: Questura di Alessandria



8. TURISMO

I TRIM. 2003 II TRIM. 2003 III TRIM. 2003 IV TRIM. 2003
55,00 Alberghi e ristoranti 2 2 2 2
55,10 Alberghi 22 22 21 20
55,11 Alberghi e motel, con ristorante 57 58 56 56
55,12 Alberghi e motel, senza ristorante 6 6 7 8
55,22 Campeggi e aree attrezzate per roulottes 7 7 7 7
55,23 Altri tipi di alloggio n.c.a. 17 19 20 20
55,30 Ristoranti 464 470 471 476
55,40 Bar 983 996 1000 1002
55,50 Mense e fornitura di pasti preparati 1 1 1 1
55,51 Mense 6 8 8 9
55,52 Fornitura di pasti preparati 5 6 6 5
H-55 TOTALE 1.570 1.595 1.599 1.606

Classificazione delle attività economiche ATECO

* Solo sedi di impresa
Fonte: Stock View - Unioncamere Roma

8.1 CONSISTENZA DELLE STRUTTURE ALBERGHIERE E DI RISTORAZIONE



9. INDICATORI ECONOMICI

Individuali Società A+B C+D+E F G H I J K L/O
- 9 - 3 - 2 3 1 - - -
- 7 - 3 2 2 - - - - -
- 9 - 2 - 2 2 1 - 2 -
- 5 - 2 1 1 - - - 1 -
2 5 - 4 - 1 - - - 2 -
1 7 - 1 1 1 1 1 - 3 -
1 7 - 1 3 3 - 1 - - -

Agosto - 7 - - - 2 1 1 - 2 1
Settembre - 4 - - 2 1 - 1 - - -

2 7 - 1 - 4 1 - - 2 1
1 4 1 2 - - 2 - - - -
1 7 - 4 - 2 1 - - 1 -
8 78 1 23 9 21 11 6 0 13 2

Totale 2002 9 59 3 16 9 2 4
Totale 2001 4 68 0 11 14 2 2

*A+B:
C+D+E:
F: Costruzioni
G:
H:
I:
J:
K:
L/O: Amministrazione pubblica, istruzione,sanità, servizi pubblici, sociali e personali

32

Alberghi e ristoranti

Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura

2
38 5

Attività finanziarie
Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese

Fonte: Elaborazione Camera di Commercio su dati  Tribunale di Alessandria

Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua

Commercio e riparazione beni di consumo

Aprile
Maggio

Ottobre

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

Dicembre
Totale 2003

Novembre

Giugno
Luglio

Marzo

9.3  I FALLIMENTI

Anno 2003

Gennaio
Febbraio

Natura giuridica imprese Classificazione delle attività economiche ATECO*



I TRIM. 2003 II TRIM. 2003 III TRIM. 2003 IV TRIM. 2003

A+B: Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura 12.852 12.834 12.854 12.690
C+D+E: Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 5.557 5.568 5.553 5.521
F: Costruzioni 5.454 5.597 5.666 5.708
G: Commercio e riparazione beni di consumo 9.854 9.885 9.899 9.898
H: Alberghi e ristoranti 1.570 1.595 1.599 1.606
I: Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 1.215 1.219 1.223 1.221
J: Attività finanziarie 903 909 900 897
K: Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 3.730 3.833 3.864 3.878
L/O: Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali 1.892 1.910 1.911 1.916
X: Imprese non classificate 242 214 216 200

TOTALE 43.269 43.564 43.685 43.535

9.4 CONSISTENZA DELLE IMPRESE ATTIVE *

Classificazione delle attività economiche ATECO

* Solo sedi; imprese per attività prevalente
Fonte: Stock View - Unioncamere Roma



I TRIM. 2003 II TRIM. 2003 III TRIM. 2003 IV TRIM. 2003
A+B: Agricoltura, caccia, silvicoltura e piscicoltura 116 124 128 126
C+D+E: Estrazione di minerali, attività manifatturiere, energia elettrica, gas e acqua 4.297 4.298 4.289 4.282
F: Costruzioni 4.604 4.709 4.820 4.865
G: Commercio e riparazione beni di consumo 978 978 973 974
H: Alberghi e ristoranti 8 8 7 7
I: Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 908 903 913 906
K: Attività immobiliari, noleggio, informatica e servizi alle imprese 447 450 453 457
L/O: Amministrazione pubblica, istruzione, sanità, servizi pubblici, sociali e personali 1.335 1.336 1.337 1.338
X: Imprese non classificate 3 2 1 1

TOTALE 12.696 12.808 12.921 12.956

Classificazione delle attività economiche ATECO

* Solo sedi; imprese per attività prevalente
Fonte: Stock View - Unioncamere Roma

9.4.1 CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ATTIVE *



Numero Euro Numero Euro Numero Euro
Gennaio 700             921.347            66           70.290        120         1.151.854  
Febbraio 605             918.515            83           217.086      91           3.253.103  
Marzo 590             996.938            58           105.639      67           330.475     
Aprile 617             871.230            70           83.013        88           494            
Maggio 570             901.320            71           101.663      124         467.203     
Giugno 521             626.336            69           113.021      118         412.008     
Luglio 524             751.483            57           119.168      154         801.079     
Agosto 436             554.035            60           110.057      77           358.793     
Settembre 465             616.082            90           190.337      81           378.749     
Ottobre 560             813.219            66           99.775        96           1.017.729  
Novembre 491             680.124            62           68.944        160         756.290     
Dicembre 499             639.891            53           66.753        123         625.381     
Totale 2003 6.578         9.290.520       805       1.345.746 1.299     9.553.158
Totale 2002 8.147          9.021.334         1.076      1.592.636   1.195      7.091.951  
Totale 2001 7.684          8.196.340         1.145      1.229.630   1.415      5.899.465  

Fonte: Camera di Commercio di Alessandria

9.5 I PROTESTI
Anno 2003 Cambiali e tratte accettate Tratte non accettate Assegni bancari




